Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara

L2     IL PROGRAMMATORE
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OBIETTIVI
	· Identificare e distinguere obiettivi a lungo, medio e breve termine nella vita quotidiana e a scuola



	[image: image2.wmf]  TEMPI INDICATIVI
	· 1 ora – 1 ora e mezza (dipende dalla complessità degli obiettivi messi a fuoco nella Fase 3)



	
[image: image3.wmf] 

  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	FASE 1

· Il testo introduttivo e l’attività della Fase 1 sono finalizzati a chiarire la necessità di una programmazione complessiva e, nello stesso tempo, la necessità di porsi obiettivi a vari livelli, a partire dall’esperienza quotidiana. I “livelli” vanno intesi sia rispetto al tempo (a breve, medio, lungo termine), sia rispetto al grado di generalità e specificità (più l’obiettivo è vicino nel tempo, più posso descriverlo in termini concreti e operativi).

· La Fase 1 può essere svolta a piccoli gruppi o direttamente in plenaria. Chiedere agli studenti come hanno fatto a decidere se ogni obiettivo è a breve, medio o lungo termine, facendo così emergere i criteri con cui poterli identificare. Possono sorgere divergenze sull’esatta attribuzione dell’”etichetta” ad ogni obiettivo, in quanto la definizione è più o meno relativa al tipo di compito, e gli stessi termini “breve”, “medio”, lungo” sono necessariamente approssimativi (vedi comunque la Chiave interpretativa qui sotto): più che una definizione rigorosa conta soprattutto il fatto che vengano discussi i criteri di identificazione.
FASE 2

· A gruppi, gli studenti discutono le loro scelte. Possono poi confrontarsi con gruppi diversi o direttamente a classe intera.

· Anche in questo caso l’obiettivo è essenzialmente quello di distinguere livelli diversi di specificità/generalità, correlati alle risorse di tempo, di (pre)requisiti e di gradualità di apprendimento necessarie (vedi la Chiave interpretativa qui sotto). Una definizione più rigorosa di livelli di obiettivi, da svolgere necessariamente in ambito disciplinare, è richiesta invece nella Fase 3.

FASE 3
· L’esempio fornito, relativo alla lingua straniera, può costituire il punto di partenza, ma si può anche decidere di cominciare subito con l‘analisi dell’obiettivo disciplinare scelto.

· Si noti che i periodi di tempo indicati (ad esempio, un mese, un quadrimestre …) vanno intesi solo come esemplificazioni di possibili scansioni, in quanto devono in concreto essere riferiti alle specifiche modalità di programmazione in vigore nella scuola e per la singola disciplina.

· Allo stesso modo, le categorie generali del sapere (conoscenze) e del saper fare (competenze) sono da riferire agli effettivi contenuti ed alla effettiva struttura della programmazione e progettazione disciplinare.

· In relazione alle caratteristiche della classe, ed in particolare alla familiarità che gli studenti hanno o non hanno con l’esplicitazione degli obiettivi, questa Fase 3 può richiedere una guida puntuale e sistematica da parte dell’insegnante. Può essere opportuno, a titolo puramente esemplificativo, presentare una lista di obiettivi a lungo termine, sceglierne uno ed esaminare come esso si concretizzi a medio termine (ad esempio, nella scansione del proprio libro di testo), fino ad identificare le attività da svolgere a breve termine.
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	Chiavi suggerite (ma si veda quanto sopra specificato)

Fase 1

1A – medio; 1B – lungo; 1C – breve

2A – medio; 2B – breve; 2C – lungo

3A – lungo; 3B – breve; 3C – medio

Fase 2

1. medio/lungo; 2. breve/medio; 3. breve; 4. medio; 5. lungo; 6. breve/medio; 7. lungo; 8. medio
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	· A seconda del tempo disponibile, è utile svolgere la Fase 3 nell’ambito di due o più discipline, meglio ancora se appartenenti ad aree diverse. L’obiettivo è infatti quello di far emergere, attraverso lo specifico disciplinare, la strategia trasversale di saper programmare, cioè di saper modulare nel tempo un obiettivo generale in sotto-obiettivi più specifici, più vicini, più operativi, più facilmente raggiungibili, più controllabili e verificabili e dunque, in definitiva, più motivanti.

· Questa attività può fornire lo spunto iniziale per avvicinare gli studenti alla (ri)formulazione dei propri obiettivi disciplinari e/o trasversali. Dovrebbero far parte del loro Portfolio proprio gli elenchi dei loro obiettivi, sia forniti dagli insegnanti, sia rielaborati dagli studenti insieme agli insegnanti. Per suggerimenti sugli strumenti da utilizzare a questo scopo, si veda in particolare il Centro Risorse a pag. 00.
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